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Da quest'anno servizio di mensa in 363 medie e elementari 
— • — — • • • 

Dopo le lezioni si resta 
a scuola per il pranzo: 

potranno farlo in 80 mila 
La giunta decide anche l'acquisto di nuovi strumenti didattici 
per le materne - Convenzione per l'asilo nido di viale dell'Industria 

• i i i •> i • i 

Saranno molli di più, quest'anno, I bambini eh* potranno restara a mangiare a scuola. 
Lo scorso anno le scuole materna, elementari e medie dove veniva organizzato quotidiana­
mente il refettorio erano 318, quest'anno saranno 363, cioè 45 in più. Questo significherà che 
nelle scuole romane ogni giorno potranno essere preparati fino a 80 mila pasti, per una spesa 
complessiva di 16 miliardi. E' questo l'onere (il vantaggio, per la collettività) che la giunta 
comunale si è assunta con la decisione di ieri e che ora manca soltanto della. ratifica del 

consiglio. 

\ \ Il gruppo chiede cessa integrazione a Cassino e,licenziamenti nelle fi l iali romane 

Le altre decisioni della giunta comunale 

Sette miliardi 
per il collettore 

di Casal de' Pazzi 
La scuola non è stato il 

solo argomento affrontato ie­
ri mattina dalla giunta co­
munale. Altre decisioni hanno 
riguardato l'esecuzione di 
importanti opere pubbliche. 
In particolare sono stati ap­
provati il progetto e le nor­
me di affidamento dei lavori 
per la costruzione del collet­
tore di Casal de' Pazzi e del 
tronco a monte della zona 
della Cesarina. Il costo 
complessivo di queste opere 
sarà di 7 miliardi. 

Il programma di risana­
mento della città avviato dal­
la giunta (quattro grandi de­
puratori dove confluiscono le 
acque nere con un sistema 
fognante interamente risana­
to) fa così un ulteriore passo 
in avanti. 

Ma ecco le altre decisioni 
prese dalla giunta: 

— in via G.B. Valente e nel 
tratto della Collatina che va 
da via Venezia Giulia a via 
Grotte di Gregna saranno e-
seguite opere di sistematone 
stradale e fogne per un im­
porto di oltre un miliardo e 
duecento milioni di lire; 

— oltre 2 miliardi di lire 

costerà invece la realizzazio­
ne di un complesso sportivo 
nell'ambito del piano di zona 
Tiburtino • Nord. Verranno 
realizzate attrezzature coper­
te e campi sportivi; 

— opere stradali e fogne 
saranno realizzate nelle vie 
Pollio e Marozzo della Rocca 
e nell'area del piano di zona 
di Grottaperfetta Sud. Sarà 
anche sistemata piazza T. De 
Cristofaro. La spesa ammon­
ta a 2 miliardi e mezzo; 

— la giunta ha anche deci­
so di espropriare quanto 
prima le aree necessarie alla 
costruzione della rete fognan­
te a sistema separato del vil­
laggio del Pescatore, a Fre-
gene: 

— sarà reso pubblico l'e­
lenco dei contribuenti con 
un imponibile da dieci mi­
lioni in su e verso i quali 
sono state prese decisioni 
dagli organi dell'amministra­
zione comunale nei primi 
quattro mesi di quest'anno. 

— altre decisioni riguarda­
no infine il servizio giardini. 
Tra l'altro saranno acquistati 
150 scivoli e 150 altalene. • 
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La Casina del Lago salata 
Si sa che di solito i prez­

zi aumentano in autunno, 
quando la gente ritorna 
dalle ferie. E si sa anche 
che c'è sempre qualcuno 
che decide di testa propria 
anticipando con rincari 
più o meno giustificati, 
la fatidica stangata. -

Ma i conti salatissimi 
della Casina del Lago, a 
villa Borghese non trovano 
nessuna giustificazioni. 
Già alcuni giorni fa aveva­
mo raccontato l'avventura 
di un lettore.che, capitavo 
It per caso, aveva dovuto 
sborsare ben 8.700 lire per 
una birra un'acqua bril­
lante e tre gelati. 

Oggi torniamo ad occu­
parci delle cifre da capo­
giro del bar gelateria, do­
po un'altra segnalazione' 
questa volta U malcapitato 

-ha pagato 9.500 lire per 
due cappuccini e tre bic­
chierini di gelato, neanche 
i cucchiaini fossero d'oro, 
le tazzine di ceramica vien­
nese, e il gelato venuto ap­
posta in aereo dalla Si­
cilia. Sarebbe troppo lo 
stesso. Figuriamoci poi se 
la consumazione è offerta 
— come è offerta — su 
tavolini ricoperti di cello­
phane e su sedie trabal­
lanti. I gestori, loro i con­
ti li sanno fare bene non 
c'è che dire: talmente be­
ne che non si preoccupano 
di specificare nello scon­
trino la cifra dovuta per 
ogni singola voce. A loro 
interessa solo il totale: 
9JSOO lire, uno ci si paga 
un pranzo completo, caffè 
e gelato compresi, e nean­
che tanto a buon prezzo. 

Saltata del tutto la festa del poeta 

Ma Sant'Apollinare 
si merita dei devoti 

così poco seri? 
Niente festa, niente patro­

no. Avevamo annunciato e 
con noi molti altri giornali, 
che il Beat 72 aveva organiz­
zato sotto l'egida del Comune 
un happening in onore di A-
pollinaire. di cui ieri, appun­
to. ricorreva il centenario 
della nascita. 

Avevamo detto che le lu­
minarie dì Piazza di Siena. 
quelle del Festival dei Poeti 
per intenderci, avevano tro­
vato finalmente il loro pa­
trono. di cui un mese fa 
qualcuno aveva lamentato 
l'assenza. Ma una serie dì 
disguidi ha impedito che la 
festa annunciata a\esse luo­
go. 

Il comunicato del Beat 
mescolava idee iperboliche e 
inviti concreti: in sostanza 
doveva esserci un concerto 
della banda dei Vigili Urbani, 

manifesti per le strade per 
ricordare ai distratti che A-
poUinaire è nato a Roma; 
cento colpi di cannone 

Le transenne intorno alla 
piazza sono state messe, ma 
poi, con ritardo un po' col­
pevole. ci si è resi conto che 
la banda era in ferie, il ti­
pografo pure, e il cannone 
non avrebbe ottenuto il per­
messo di sparare. 

Distrazioni dovute al caldo? 
Certo è che quelli del Beat, 
almeno, avrebbero potuto av­
vertire in tempo i giornali 
del mutamento di program­
ma. A meno che non abbiano 
deciso di provocare comun­
que l'happening, raggruppan­
do la gente nella piazza senza 
motivo. Ma è un'ipotesi che 
sembra troppo «retro», per 
dei personaggi cosi avvenirì­
stici. 

Ma la giunta non si è 
preoccupata soltanto di porta­
re il servizio di refettorio in 
molte scuole dove questo 
mancava ancora, ha anche 
pensato a migliorarlo laddove 
esisteva già: 720 milioni di 
lire saranno spesi per l'ac­
quisto di utensili vari, co­
munque moderni, come affe-
munque moderni, come affet­
tatrici e pelapatate elettrici e 
lavaverdure. 

I problemi della scuola 
(l'anertura delle lezioni è 
ormai vicinissima) sono stati 
al centro della riunione di 
ieri della giunta. Per il pros­
simo anno è stato deciso 
l'acquisto di nuovi strumenti 
didattici per le scuole mater­
ne. Ad ogni sezione verranno 
assegnate 150 mila lire che 
diventeranno 200 mila per le 
sezioni che funzionano a 
tempo pieno. In totale si 
tratterà di una somma di 240 
milioni. 

Lo stesso assessorato alla 
scuola avrà a disposizione un 
totale di 80 milioni per l'ac­
quisto di strumenti didattici 
di maggiore consistenza come 
audiovisivi, forni per cerami­
ca, strumenti musicali e at­
trezzature da giardino. Altri 
30 milioni l'assessorato li 
potrà utilizzare per organiz­
zare mostre e convegni, per 
l'acquisto o la stampa di 
pubblicazioni specializzate. 

Intanto si profila una solu­
zione per l'asilo nido di viale 
dell'Industria, o meglio per 
la sua gestione. La giunta ie­
ri mattina ha deciso di stipu­
lare una convenzione apposi­
ta con il dopolavoro del mi­
nistero della Sanità. Questo 
asilo avrà una disponibilità 
di 60 posti, parte dei quali 
saranno riservati ai bambini 
residenti nel territorio della 
XII circoscrizione. - r 
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Lei FIAT torna subito all'attacco 
i 

Nel «fabbricone» ottomila dovrebbero andare in cassa per nove giorni a settembre -Si parla anche di duemila po­
sti di lavoro in meno - Trecento « esuberanti » nelle sedi cittadine - Un milione e mezzo di « indennità » per un auto­
licenziamento - Dura condanna del sindacato - La casa torinese continua a « glissare » i nodi di fondo della crisi dell'auto 

La potente « macchina » 
FIAT s'è rimessa in moto. I 
lavoratori non sono ancora 
tornati in fabbrica, ma la di­
rezione ha già annunciato 
« drastici provvedimenti ». 
per contenere la crisi e per 
far fronte alla continua per­
dita di mercato, sia in Italia 
che all'estero. E' un autunno 
che inizia prima del previsto. 
Alcuni segnali, arrivati In 
questa fine d'estate, danno il 
senso della manovra, di cosa 
bolle nella pentola della casa 
torinese. Sono segnali perico­
losi. A Cassino è già in viag­
gio. verso l'ufficio provinciale 
dell'INPS di Prosinone, una 
formale richiesta di cassa in­
tegrazione a zero ore, per 
nove giorni, a carico di ot­
tomila lavoratori. Un provve­
dimento che dovrebbe per­
mettere al « fabbricone » di 
superare settembre. Poi ' si 
vedrà, si studieranno altre 
soluzioni. Ma, intanto, già si 
parla di duemila licenziamen­
ti, poiché — dice la direzione 
— la contrazione della pro­
duzione non lascia altri spazi 
di manovra. - ' 

Lo stesso gioco il gruppo 
lo sta facendo alle filiali di 
Roma, in modo anche più 
pesante. Secondo i conti del­
la FIAT sulla «piazza» ro­
mana ci sarebbero trecento 
lavoratori « esuberanti » che 
— non c'è altra scelta — de­
vono andarsene. E, per evita­
re che la conflittualità rag­

giunga quote troppo perico­
lose, la direzione s'è inventa­
ta una sorta di indennità di 
licenziamento: un milione e 
mezzo se uno se ne va senza 
aprire bocca. Sarebbe stato 
un modo per ' abbassare il 
numero dei licenziati «forza­
tamente» e per contrattare 
più facilmente la protesta o-
perala. Ma la FIAT non c'è 
riuscita, ì lavoratori hanno 
parlato e il sindacato ha già 
chièsto il blocco' immediato 
di tutti i provvedimenti. , , 

Sono i «bollettini di guer­
ra» FIAT d'agosto, aspettan­
do che arrivi settembre, 
quando, con la riapertura di 
tutte le fabbriche, la dram­
matica crisi industriale del 
Lazio si riverserà di nuovo 
nelle piazze. Perche, se è ve­
ro che la FIAT è una specie 
di termometro dei compor­
tamenti imprenditoriali, allo­
ra c'è da aspettarsi una ri­
presa politico-sindacale più 
che «Infuocata». Tra pochi 
giorni sul tavolo del governo 
e su quello degli industriali 
non ci saranno soltanto i fo­
gli della vertenza-FIAT, ma 
quelli del caso-SNIA, della 
Voxson e dell'Autovox. della 
Fatme e della Genghini. le 
stesse vertenze — ugualmente 
grati -^ con le quali s'era 
chiusa a luglio la stagione 
sindacale. 

La FIAT «parla» per pri­
ma, insomma. A Cassino di­
ce: -è..in atto una. drastica 

contrazione della produzione, 
c'è bisogno di « sfornare » 
meno auto, quindi cassa In­
tegrazione e licenziamenti. 
Oggi, dal «fabbricone» esco­
no circa 930 macchine, tra 
« Ritmo » e « 131 »; prima si 
produceva anche la «126» 
che adesso è stata spostata 
nello stabilimento di Termini 
Imerese. Ma la richiesta dei-

Ritmo » non è tanto forte *&* M A 
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da t « mantenere » diecimila 
dipèndenti. Quindi — dicono 
alla FIAT — l'unica soluzio­
ne, per ora, è la « cassa » per 
ott<*nlla operai che. in sol-
doni, vuol dire 8.500 auto In 
meno. In questo modo si può 
«vivacchiare» per tutto set­
tembre. - V.. 

Ma se la situazione non 
muterà, se il mercato tenderà 
a restringersi ulteriormente, 
il licenziamento almeno per, 
duemila lavoratori non potrà 
essere evitato. In tutto que­
sto ragionamento manca però 
un piccolo particolare: che. 
nonostante la crisi, la diri­
genza del gruppo torinese 
continua a « glissare » il nodo 
politico di fondo, e cioè la 
programmazione, il piano-au­
to, la redlstribuzlone delle li­
nee di montaggio, nuove scel­
te di produzione e di merca­
to. E* Insito in questi segnali: 
come dire, la situazione è 
questa, il confronto col sin­
dacato e con le sue proposte 
è casa di second'ordlne. E 
invece sta li la questione. I 

Un'iniziativa 
del Comune 

conti con la crisi bisogna far­
li tutti Interi, non si può. o-
gnl volta, scaricare addosso 
ai lavoratori colpe 

Anche la vicenda delle filia­
li rientra in questo disegno. 
La FIAT ha deciso infatti di 
smobilitare buòna parte delle 
sue concessionarie e di sce­
gliere la via dell'appalto. A 
questo punto è logico che ci 
sia un'a eccedensa » dì trecen­
to lavoratori . (e come po­
trebbe non essere cosi?). E* 
una scelta politica-maturata 
già da parecchio tempo: le 
filiali romane infatti funzio­
nano poco e male, proprio 
perché la strategia FIAT 
punta su un'assistenza d'ap­
palto, per niente dipendente 
dalla casa automobilistica, 

Ma la cosa più grave è che 
si usino 1 milioni per ottene­
re il licenziamento. Un mi­
lione e mezzo a ciascuno ed 
il problema è risolto: sull'au-
to-licenzlaìnento 11 sindacato 
cosa può dire? Già era pron­
ta una « rosa » di ventisette 
candidati e 1 funzionari ad­
detti avevano compiuto il 
primo giro di consultazione. 
Ma qualcuno — anche se se­
condo la direzione le persone 
scelte erano «affidabili» — 
ne ha parlato al consiglio 
d'azienda e la manovra è ve­
nuta fuori. Adesso — la FLM 
ha chiesto la revoca di tutti i 
provvedimenti — non si po­
trà più evitare il conflitto, si 
dovrà uscire allo scoperto. 

A - . ' - . , 

Cartelli e recinti 
per difendere 

i bambini 
dai « pericoli » 
delle borgate 

La tragica morte del pic­
colo Salvatore, affogato in un 
pozzo nero nella borgata di 
Selva Candida, ha lanciato 
un segnale, che ora è stato 
raccolto dal Comune. L'as­
sessore alle borgate, infatti, 
ha invitato le circoscrizioni e 
gli uffici comunali competen­
ti ad istallare cartelli segna­
letici e recinzioni in tutte 
quelle aree, pubbliche e pri­
vate, dove esistono di fatto 
reali pericoli per l'incolumità 
dei bambini. Dove ci sono le 
fogne, dunque, e i pozzi neri. 

Certo., questo non riuscirà 
sicuramente a risolvere il 
problema. Ma è già qualcosa. 
Se quel giorno attorno al 
pozzo nero di Selva Candida 
ci fosse stato un recinto, 
Salvatore non sarebbe cadu­
to dentro, non sarebbe morto. 
Come non sarebbe morto Mi­
chele se nel tratto, dell*Anie-
ne che passa per la borgata 
di Castel Giubileo ci fosse 
stato un parapetto.-

Gli autori della truffa sono due cittadini nigeriani 

Hanno comprato vestiti per milioni 
Ma le carte di credito erano false 

La coppia aveva preso di mira i commercianti di piazza Vittorio - Nell'abitazione dei malviventi 
trovate numerose tessere falsificate - Gli agganci con una grossa organizzazione di riciclatori 

A tradirli è stata la troppa 
sicurezza con cui si muove­
vano e l'avere scelto un cam­
po d'azione ristretto: i negozi 
di piazza Vittorio. Omogo 
Benjamin Kibuiko, un giova­
ne cittadino nigeriano, è sta­
to arrestato dagli agenti della 
squadra ' mobile guidata dal 
dott. Carnevale proprio 
mentre stava uscendo in 
compagnia di un complice 
dai negozio d'abbigliamento 
« Mances > dove per ì suoi 
acquisti aveva pagato con u-
na carta di credito rubata. 

L'altro che alla vista della 
polizia è riuscito a fuggire, è 
stato comunque identificato: 
si chiama Julien Edo. di 25 
anni ed è originario di Lagos, 
la capitale della Nigeria. 

I due da qualche giorno a-
vevano preso di mira i com­
mercianti della zona, usando 

tessere di credito rubate che 
già consentivano di acquistare 
grossi quantitativi di vestia­
rio. Entravano sorridenti^«ei 
negozi, sceglievano la merce 
e poi pagavano tutto con le 
credit card. " In pochissimi 
giorni la diabolica coppia ha 
truffato numerosi esercenti 
per decine di milioni ma non 
ha avuto l'accortezza di spa­
rire \ dalla circolazione in 
tempo. - .A----'-.-'l ~ -- -

Cosi-dopo che in questura 
sono arrivate le denunce, so­
no scattate le indagini indi­
rizzate neMa zona di vìa Me-
rulana. Dopo l'arresto del ni­
geriano. gli agenti hanno 
perquisito l'abitazione che i 
due truffatori avevano preso 
m affitto a Ostia HI piazza 
Callpso 32. Nell'appartamento 
sono state trovate moltissime 
carte di credito pronte per 

essere uW!»zatc e timbri per 
la fabificazìone: la indagmf 
adesso proseguono per accer­
tare se i due nigeriani aves­
sero collegamenti con la gang 
intemazionak df riciclatori 
che in Italia si sta dando da 
fare da tempo. 

I contorni della fantomati­
ca organizzazione stanno ve­
nendo sila luce proprio m 
questi giorni, dopo le indagi­
ni svolte in maiMuuse città. A 
Fa-enze. tra nigeriani sono 
stati arrestati dalla Finanza: 
anche loro nella truffa ben 
congegnata usavano tessere 
di credito falsificate, per lo 
più rubate a turisti stranieri. 
Con questo sistema, sono 
riusciti ad imbrogliare in un 
sol giorno ceotrotrentadue 
negozianti. \ 

Soggiorni estivi 
per bambini a 

Canale Monterano 
I soggiorni estivi non sono 

soltanto per i bambini, i gio­
vani e anziani di Roma: 1' 
esempio della giunta demo­
cratica della capitale si e-
stende ad altri Comuni. Per 
esempio a Canale Monterano 
l'amministrazione di sinistra 
(PCI-PSI) ha permesso a 26 
ragazzi, lavoratori e studenti 
di fare due settimane di va­
canze in Jugoslavia, ospiti 
del campeggio Beograd. nei 
pressi di Pola. I ragazzi sono 
tornati ieri. Viaggi e soggior­
ni sono affidati al personale 
della cooperativa e quarto 
spazio > di Viterbo 

^ - r -• $</• '. - , i 
A Villa Borghese 

ogni giorno 
pupi napoletani 

(quelli ulti 

più di un metro) 

Fino al 7 settembre, nell'am­
bito dell'Estate Ragazzi Ro­
mani 80 a Villa Borghese (ci­
nema dei piccoli), la compa­
gnia teatrale di Ciro Perna 
terra una serie di rappresen­
tazioni realizzate con i Pupi 
Napoletani. 

Gli spettacoli inizieranno al­
le ore 18 di tutti i giorni, com­
presi i festivi. Ciro Perna è 
l'unico al mondo ad aver rac­
colto l'eredità dei Pupi napo­
letani e la sua collezione con­
ta pezzi di grande valore sto 
rico ed artistico. Com'è noto 
i Pupi napoletani differisco­
no da quelli siciliani per le 
dimensioni (superiori ad un 
metro) e per l'articolazione 
che consente movimenti di 
grande effetto realistica II 
vasto repertorio della compa­
gnia Pema spazia dalla co­
mica al dramma popolare (O 
Zampugnaro "Nnammurato, 
Pulcinella servitore, 

Era stata votata al S. Filippo Neri il 31 luglio scorso 

Bloccata la delibera sugli organici 
I sindacati si erano opposti anche perché era stata esautorata una apposita commis­
sione che stava decidendo sullo stesso prob lema - Un mese di agitazione dei lavoratori 

n consiglio d'amministra­
zione dell'ospedale San Filip­
po Neri ha sospeso la delibe­
ra del 31 luglio scorso con la 
quale ridefiniva l'assetto nor­
mativo e le funzioni di alcune 
fasce di dipendenti. La deci­
sione è stata presa ieri mat­
tina durante un incontro con 
i sindacati unitari. La FLO 
(la Federazione dei lavoratori 
ospedalieri) aveva richiesto 
l'incontro proprio perchè con 
quel pacchetto di provvedi­
menti si era — di fatto — 
esautorata la funzione di una 
commissione paritetica (com­
posta da membri del consiglio 
di amministrazione e sindaca­
ti) nominata appositamente 
per decidere sul problema 
della ridefìnizione di alcune fi­
gure di lavoratori. Oltretutto, 
con quella delibera, si era 

scavalcato a pie' pari il sin­
dacato. 
v Con la decisione di ieri, in­
somma, si è bloccato un prov­
vedimento importante che pe­
rò andava adottato con la par­
tecipazione di tutti i protago­
nisti della gestione dell'ospe­
dale. Subito dopo fl varo del­
la delìbera il personali del S. 
Filippo Neri entrò in agita­
zione. Ci furono più dì trenta 
giorni di assemblea perma­
nente. I sindacati confederali 
chiedevano, in sostanza, che 
la ricognizione, per definire 
meglio i ruoli e le competen­
ze del personale, fosse fatta 
con rigore e nel rispetto degli 
interessi del personale. Tan­
to più — hanno sempre soste­
nuto i sindacati — che dalla 
fine di settembre (esattamen­

te dal 30) tuUi i poteri degli 
attuali consigli di amministra­
zione degli ospedali, passe­
ranno ai Comitati di gestione 
delle Unita Sanitarie Locali. 

Appare chiaro, quindi, come 
la delibera del consiglio di 
amministrazione dell'ospeda­
le puntasse soprattutto a met­
tere di fronte al fatto com­
piuto il nuovo organismo di 
gestione delle e Unita». Che 
cosa, in pratica, stava per 
passare? Un riassetto sbilan­
ciato degli organici, dei pas­
saggi di categoria da parte 
di alcuni dipendenti determi­
nati pfù da spinte corporati­
ve e clienteUri che da vere 
• proprie esigenze. Tanto per 
fare un esempio, con la de­
libera, si era creata una con­
dizione per cui fl personale 

amministrativo veniva ad otte­
nere alcuni privilegi rispetto 
agli altri dipendenti. Ma. lo 
ripetiamo, è solo un esempio. 
Se ne potrebero fare degli 
altri. 

Con il provvedimento ap­
provato dal consiglio di am-
mùnstrasione — tanto per dir­
ne un'altra — gH aggiunti dì 
ventevano collaboratori, e 
questi ultimi reclamavano il 
ruolo dei dirigenti. Ora, mol­
te delle situazioni che la de­
libera voleva sanare, erano 
effettivamente ingiuste, cosi 
com'erano. Ma il provvedi­
mento andava conce* dato an­
che con i rappresentanti dei 
lavoratori, proprio per ga­
rantire il rigore necessario 
in una gestione cosi deheata 
con» quella di un ospedale. 

Il confronto con gli imprenditori 

La crisi rimane 
se questo padronato 
continua ad essere 
solo aziendalista 

Il sindacato si prepara a 
riprendere la « vertenza » 
regionale per la politica in­
dustriale. I temi dell'occu­
pazione, del rilancio pro­
duttivo delle imprese, del­
la struttura economica del 
Lazio saranno, nei prossi­
mi giorni, al centro delle 
iniziative e della lotta. Ma 
qual è oggi la contropar­
te padronale nella nostra 
regione? Come rispondono 
le associazioni degli im­
prenditori alle richieste po-
5ie dai movimento sindaca­
le e sostenute con forti mo­
vimenti di lotta negli ulti­
mi mesi? Con Umberto 
Cerri, segretario regionale 

~ della Cgil, cerchiamo di de­
lineare i contorni di questa 
fase per alcuni aspetti 
nuova.. 

Bisogna dire, innanzitut­
to, che stanno cambiando 
l'atteggiamento e il com­
portamento del. sindacato 
che tende a superare un 
modo vecchio e restrittivo 
di confrontarsi con il pa­
dronato. La trattativa, lo 
scontro sono rimasti infat­
ti quasi sempre circoscrit­
ti alle vertenze, singole o 
di gruppo, mentre quando 
si sono affrontati i proble­
mi più generali dello svi­
luppo economico, gli inter­
locutori sono stati altri: il 
governo, la Regione, le isti­
tuzioni. Gli imprenditori co­
si non sopo stati chiamati 
fino in fondo alle loro rê  
sponsabilità. 

Oggi è sempre più chia-
' ra invece la consapevolezza 
che la programmazione non 
può essere affidata soltan­
to al terreno istituzionale. 
Si devono conquistare cer­
tamente provvedimenti le­
gislativi che aiutino la 
quantificazione e la fina­
lizzazione delle risorse, i 
progetti di riconversione, 

' lo sviluppo delle industrie. 
Ma quest'azione deve esse­
re affiancata, sostenuta da 
una più ampia capacità di 
contrattazione a tutti i li-
vellL L'intervento dei lavo­
ratori deve farsi sentire, a 
partire dalla realtà produt­
tiva, di gruppo, di settore. 
deve spingere il padronato 
a svolgere un ruolo non 
soltanto contrattuale, ma -
anche programmatorio ed 

Con questa posizione la ! 
. Federazione CgO, Osi. UH 
regionale è andata, il24 Iu- ^ 
gì», all'incontro con ; 
l'Unione industriali del La­
zio. Un incontro, come è 
noto, che il sindacato ave­
va chiesto fin dalla presen­
tazione della piattaforma.̂  
l'anno scorso, e che aveva ' 
sollecitato con numerose 
azioni di lotta, come gli 
scioperi dell'industria del 
15 e 16 aprile e del 1. lu­
glio. Questa prima riunio­
ne. tuttavia, pur avendo 
avviato il confronto (che ri­
prenderà verso la metà di 

settembre) non ha fatto re­
gistrare più che una dispo­
nibilità formale da parte 
degli industriali. 

I rappresentanti dell'as­
sociazione industriale si ri­
fiutano ancora di sostene­
re una vera e propria trat­
tativa, di discutere i punti 
della piattaforma sindaca­
le. La loro disponibilità si 
limita ad affrontare isola­
tamente alcuni problemi, 
che considerano importan­
ti, per predisporre il con­
fronto con le istituzioni e 
per ottenere, tramite il sin­
dacato, il consenso dei la­
voratori. I temi sono quel­
li della mobilità, intesa co­
me trasferimento della ma­
nodopera da un'impresa al­
l'altra per rendere più ela­
stico l'uso della forza-lavo­
ro; si tratta, ancora, dello 
avvio operativo della ge­
stione dei fondi della Co­
munità economica europea 
per progetti di formazione 
professionale, e cosi via. 

Siamo molto lontani, evi­
dentemente, da quello che 
dovrebbe essere il ruolo 
delle forze sociali organiz­
zate nella regione. Non è 
possibile che gli imprendi­
tori ripercorrano nella lo­
ro struttura regionale quel­
lo che è stato il tradiziona­
le comportamento delle 
Unioni provinciali. Queste. 
infatti, sono state soltanto 
dei-supporti di carattere 
tecnico-giuridico per - le 
azkpde interessate da ver­
tenze 1 sindacali. Si sono 
sempre limitate a consiglia­
re le aziende sugli.stru­
menti della contrattazione. 
sull'uso delle leggi, sui rap­
porti con i lavoratori e con 
il sindacato, senza nessun 
tipo di visione organica ri­
spetto ai problemi dell'oc­
cupazione e dello sviluppo. 

Supporti tecnici, dunque. 
ancor più limitati in quan­
to molto spesso ancorati a 
principi politici che. inve­
ce di agevolare le relazio­
ni industriali, le hanno ap­
pesantite e irrigidite. Che 
hanno impedito la soluzione 
di molte vertenze nelle se­
di delle associazioni per­
che queste formalmente si 
rifiutavano di accettare il 
superamento di oriti termi­
ni della contrattazione. Che 
hanno consentito lo svilup­
po delle trattative soltanto 
a livello aziendale, con il 
singolo imprenditore. 

Perché sia possibile ge­
stire un'ipotesi di program­
mazione è necessario inve­
ce che anche il padronato 
eserciti un ruolo politico. 
che si dia associazioni rap­
presentative. che si con­
fronti, a livello regionale, 
con le altre componenti so­
ciali n movimento sinda­
cale ha anche il compito di 
spingere, come contropar­
te. per fare avanzare que­
sto processo. 

Lorenzo Battino 

' ' Quattro giovani spacciatori 

Arrestati all'Ostiense 
con 200 dosi di eroina 
Le nascondevano sotto il sedile della loro auto - Una 
nuova organizzazione per lo smercio della droga 

Quattro giovani spacciatori 
di eroina arrestati ieri a Par­
ta San Paolo. Gli agenti della 
squadra mobile li hanno sor­
presi mentre vendevano un 
paio di centinaia di dosa di 
droga, in via Marmorata. Gli 
arrestati sono Giancarlo Aglrt-
tì. di 30 ami. Pio Brini di 32. 
Giorgi» Beglionmi. di 19. 
Claudio Sonetti, di 11. Tutti e 
quattro sono romani. 

La droga, come avviene mol­
to spesso, era nascosta in una 
macchina. I quattro stavano 
evidentemente effettuando un 
giro di consegne. Le duecen­
to dosi di eroina, del tipo 
« brosm sugar ». erano sotto il 
sedile anteriore dell'auto dei 
quattro spacciatori, una Ford 
Fiesta, avvolte in un sacebet-
lo di ceiookaiw, 

La zona di Porta San Pao­
lo e fl quartiere Ostiense è di­
ventata negli ultimi tempi uno 
dei principali punti di smer­
cio di eroìna e di sostanze 
stupefacenti. Sono stati i mo­
vimenti sospetti dei quattro 
giovani spacciatori a mettere 
in allarme gli agenti che con­
trollavano la zona. A casa di 
uno degli arrestati. Giacomo 
Agrittì. sono stati trovati 150 
grammi di marmile, una so­
stanza che serve a « tagliare > 
l'eroina e per aumentarne il 
peso. 

Gii inquirenti sospettano che 
ì quattro spacciatori presi ieri 
facciano parte di una nuova 
«*«ixsa«one che smercia 
droga in una sona che fino ad 
oggi non è stata mai battuta 
dm trafficanti « spacciatori. 


